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Geopolitica della guerra del 1956 

La convulsione di imperi morenti, l’ascesa di una 
media potenza 



a 



Per quanto riguarda il 
contesto internazionale il 

1955 era stato un anno 
decisivo 



Nel pieno della guerra fredda, infatti, nel 
1955 si era stipulato il cosiddetto “Patto di 

Baghdad” e, soprattutto, si era tenuta la 
Conferenza di Bandung. Il “Patto di 

Baghdad” fu firmato inizialmente da Turchia 
e Iraq, cui poi si aggiunsero l’Iran e il 

Pakistan, e fu promosso dalla Gran Bretagna 
che contava in tal modo di poter conservare 

una qualche influenza nel Medio Oriente 
dopo aver perso quasi tutto il suo impero in 

seguito alla seconda guerra mondiale. 



Il cordone sanitario del 
“Patto di Baghdad” che 
avrebbe isolato l’Unione 

Sovietica  







l’Egitto di Nasserrifiutò di aderire 
al “Patto di Baghdad” a causa 

della nuova politica 
terzomondista abbracciata dal 

leader egiziano, che voleva 
essere considerato capofila della 

Conferenza di Bandung  



Nella Conferenza di Bandung nacque il 
cosiddetto movimento dei «non-allineati», 

in cui  Nasser trovò ascolto e simpatia 
(divenne intimo sodale soprattutto di Tito) e 

si entusiasmò per il progetto di costituire 
una terza forza di popoli emergenti che 

avrebbe dovuto interporsi tra le 
superpotenze protagoniste della guerra 

fredda e combattere il neo-colonialismo. 

 



nel 1955 si verificarono  
tre avvenimenti 

importanti per l’acuirsi 
della tensione che 

sfocerà nella guerra 
guerreggiata  



1.l’aviazione israeliana aveva 
bombardato pesantemente 

la striscia di Gaza (allora 
appartenente all’Egitto) per 

colpire la guerriglia 
palestinese uccidendo una 

quarantina di soldati egiziani 



2.Israele aveva messo a punto 
un’operazione segreta di 

provocazione : 

 agenti segreti israeliani, travestiti 
da arabi, avevano simulato attacchi 
contro le installazioni britanniche 

sul canale; l’obiettivo era provocare 
una crisi tra Egitto e Gran Bretagna 

e, potenzialmente, la caduta di 
Nasser 



3.1° novembre del 1954 il 
Fronte di Liberazione 

Nazionale (FLN) algerino 
aveva proclamato 

ufficialmente 
l’insurrezione contro la 

Francia  



L’Egitto di Nasser era  profondamente 
ostile allo Stato di Israele;  i due 
antagonisti conducevano dal  1949 un 
continuo conflitto a bassa intensità, 
caratterizzato da reciproche azioni 
militari ostili e infiltrazioni di 
guerriglieri palestinesi in territorio 
israeliano. 



Nasser voleva il pieno controllo 
delle risorse nazionali(proventi 
del Canale) , mentre al contrario 
che la Compagnia del canale di 

Suez, da cui passava parte 
ingente del commercio navale 

mondiale, era ancora di 
proprietà inglese. 



Per dissetare la grande sete egiziana  Nasser 
mise in cantiere costruzione di una grande 

diga ad Assuan, nell’alta valle del Nilo; 

gli USA e il Fondo monetario internazionale 
gli rifiutarono i prestiti, fu giocoforza 
costretto a rivolgersi verso l’Unione 

Sovietica.   



La costruzione della diga di Assuan 



a 



l’acquisto da parte dell’Egitto di armi dalla 
Cecoslovacchia, cioè ovviamente 

dall’URSS per mediazione cecoslovacca, 
sempre nel 1955, preoccupò ulteriormente 
l’Occidente e il “caso Nasser” divenne un 
vero incubo per le cancellerie europee. 

Nasser aveva scelto l’alleanza con l’Urss per 
bilanciare l’influenza atlantica alleata ad 

Israele 



In Gran Bretagna si era sviluppata una vera e 
propria fobia nei confronti dell’Egitto e di 

Nasser 

La politica del presidente egiziano era 
ritenuta una minaccia per gli interessi 

britannici in Medio Oriente e il 
mantenimento del controllo del canale di 

Suez diventava un punto d’onore. 



a ragione in Francia si 
riteneva che Nasser fosse il 
principale sostenitore della 

guerra di liberazione in 
Algeria e che, eliminato 

Nasser, la republique avrebbe 
prevalso sui rivoltosi. 



26 luglio 1956 

Nasser proclama la 
nazionalizzazione della 

Compagnia del canale di 
Suez, i nodi vennero al 

pettine.  



quella di Nasser era una vera e 
propria sfida, che offendeva 

l’orgoglio neo-coloniale 
britannico e francese 

 oltre a rappresentare un intollerabile 
gesto di indipendenza politica in 

un’epoca, l’epoca della guerra fredda, di 
schieramenti contrapposti.  



La Gran Bretagna era offesa nei suoi interessi 
economici e nel suo prestigio. 

La Francia non aveva alcuna intenzione di 
rimanere passiva, alla luce del fatto che l’Egitto 
rappresentava un faro per tutti i movimenti di 

liberazione del mondo arabo.  

Israele aspettava l’occasione propizia per 
infliggere una lezione all’Egitto protettore della 

guerriglia palestinese 



i leader moderati o conservatori 
del mondo arabo, come i 

sovrani sauditi o il regista della 
politica irachena Nuri al-Sa‘id, 
vedevano favorevolmente la 

defenestrazione o almeno 
l’indebolimento di Nasser. 



Con un antistorico 
rigurgito di grandeur, la 

Gran Bretagna e la 
Francia decisero di 
aggredire l’Egitto.  



A loro si aggregò 
Israele; perché? 



lo stato ebraico era 
desideroso:  

1-di impadronirsi dei 
giacimenti petroliferi 

del Sinai,  



lo stato ebraico era desideroso:  

 

2-di eliminare un leader arabo in 
ascesa che si era schierato 
apertamente a favore dei 

palestinesi dopo la nakba del 
1948 e che infiltrava terroristi 
fedayn dalla  striscia di Gaza 



3-di scatenare una guerra preventiva 
che gli strateghi dello stato ebraico 

avevano progettato da anni. Il 
progetto strategico era quello che è 
stato denominato “muro di ferro”, 

cui, almeno a quel tempo, aderiva la 
gran parte dei vertici militari e politici 

israeliani: con gli arabi l’unica via 
praticabile era quella dell’uso della 

forza 



L’Unione Sovietica minacciò un intervento 
nucleare. Anche gli Stati Uniti, allora 
presieduti da Dwight Eisenhower, si 

defilarono; ed anche questa decisione deve 
essere motivata. A metà degli anni 

Cinquanta, la politica statunitense in Medio 
Oriente era in parte diversa da quella cui 
siamo stati abituati dalla guerra dei sei 

giorni (giugno 1967) in poi, cioè una politica 
(salvo brevi fasi) di univoco e ininterrotto, 

preconcetto, schieramento a favore di 
Israele. 



a 



a 



a 



Il confine meridionale di 'Olei Mitzrayim ' 

I confini meridionali dell'intera 
terra 
 
Il confine sud-occidentale 
dell'intero territorio d'Israele è il 
"Nachal Mitzrayim" ("fiume 
d'Egitto"). Si concorda sul fatto 
che il "Nachal 
Mitzrayim" corrisponda al ramo 
orientale del Nilo, che si trova 
nell'area dell'attuale Canale di 
Suez. Per quanto riguarda il confine 
meridionale, si legge: "Io fisserò i 
tuoi confini dal Mar Rosso al Mar 
dei Filistei" (Esodo 23:31). In altre 
parole, l'intera penisola del Sinai, 
essendo circondata dal Mar Rosso, 
costituisce il confine meridionale. 



Paracadutisti israeliani in azione 



a 

Effetti di un attacco aereo israeliano contro il canale 



a 

Navi affondate dagli egiziani per rendere intransitabile il canale di Suez 



Risultato dell’intervento dei giganti della 
guerra fredda: l’armistizio 

Nasser diventa un leader indiscusso del 
campo arabo e terzomondista 

Decide una strategia di logoramento e di 
attrito verso Israele 

La guerra del 1967 è alle porte 



FINE 


